
                                                            DELIBERAZIONE  N° 28 

COMUNE DI MALONNO 
    Provincia di Brescia 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza di 1^ Convocazione – Seduta Pubblica 

 
 

OGGETTO:  ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DI CUI ALL'ART. 1 DEL D.LGS. 
28.09.1998 N. 360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI – CONFERMA ALIQUOTE 
PER L'ANNO 2026. 

 
 
L’anno duemilaventicinque (2025) addì TRENTA (30) del mese di  DICEMBRE (12) alle 18:00 
nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All’appello risultano: 
  

  PRESENTI ASSENTI 

1 GHIRARDI GIOVANNI P  

2 GIACOMINI MOIRA P  

3 VENTURI FRANCESCO P  

4 CATTANEO MAURA P  

5 GHIRARDI GIANMARIO P  

6 MARIOTTI GUIDO P  

7 LIETA ROBERTO GIACOMO P  

8 RIZZI VERONICA P  

9 MORA FEDERICA P  

10 BIANCHI OTTORINO - A 

11 GOZZI CATERINA P  

12 MARIOTTI STEFANO P  

13 SOLVESI FABIO P  

 TOTALI 12 1 

Sono presenti i Prosindaci Ghirardi Enrico e Zenoni Marco. 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale TONSI dott. MATTEO, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. GHIRARDI 

GIOVANNI  nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al n° 5 (CINQUE) all’ordine del giorno. 

 
 



DELIBERA DI C.C.  N. 28  DEL  30.12.2025 

 

 

OGGETTO:  ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DI CUI ALL'ART. 1 DEL D.LGS. 

28.09.1998 N. 360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI – CONFERMA 

ALIQUOTE PER L'ANNO 2026. 

 

Il Sindaco introduce l’argomento all’ordine del giorno, dando atto che anche per l’anno d’imposta 

2026 sono confermati i valori delle aliquote, le casistiche di riduzione ed esenzione già determinati 

nel corso delle precedenti annualità. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

RICHIAMATO l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15.12..1997, n. 446, il quale 

prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 

dell’imposta; 

 

VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e s.m.i. relativo all’istituzione, a decorrere 

dal 01.01.1999, dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, che 

conferisce ai Comuni la potestà di deliberare la variazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’Addizionale Comunale all’IRPEF da applicare a partire dall’anno successivo; 

 

VISTA in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 

come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 

2007), i quali testualmente prevedono: 

 

- 3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da 

pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali 

del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di 

pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 

di cui al comma 2.  

- 3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 

esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

 

 

RILEVATO che la Legge n. 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) prevede la possibilità di 

innalzare l’aliquota dell’“Addizionale Comunale all’IRPEF” fino a 0,8 punti percentuali, e che i 

Comuni possono disporre di tale potere con Regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 

446/1997 entro i termini di approvazione del Bilancio di previsione; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 03/07/2015 con la quale è stato 

approvato il Regolamento relativo all’Addizionale Comunale I.R.P.E.F.; 

 

VISTO l'articolo 1, comma 11, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni nella Legge n. 

148/2011, il quale testualmente recita: 



 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia 

dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 

gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla 

legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di 

cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita 

unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite 

di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito 

complessivo; 

 

Rilevato che gli scaglioni IRPEF applicabili sono i seguenti: 

 

Scaglioni di reddito complessivo Aliquota IRPEF 

Fino a € 15.000 23% 

Oltre € 15.000 e fino a € 28.000 25% 

Oltre € 28.000 e fino a € 50.000 35% 

Oltre € 50.000 43% 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 03/07/2015 con la quale è stato 

approvato il Regolamento relativo all’Addizionale Comunale I.R.P.E.F. con la quale si stabilito uno 

scaglione unico con esenzione dei redditi fino ad €. 15.000,00; 

 

CONSIDERATO che,  per assicurare l’equilibrio di Bilancio di parte corrente e garantire la 

necessaria copertura del fabbisogno per il mantenimento dei numerosi servizi che il Comune 

garantisce e che intende mantenere, soprattutto nei settori socio – assistenziale, scolastico, tutela del 

territorio ed ambiente, occorre confermare l’ “Addizionale Comunale all’IRPEF” nella misura dello 

0,75% (zerovirgolasettantacinque per cento),  con una esenzione totale per i redditi imponibili 

annui lordi ai fini dell’addizionale IRPEF  non superiori ad  € 15.000,00 - e quindi a vantaggio dei 

contribuenti con fasce reddituali basse, conseguendo un gettito presunto per il 2026 pari ad € 

275.000,00; 

 

RICHIAMATI l’art. 52, comma 2, del D.lgs. 446/1997 e l’art. 1, comma 169, della Legge 

296/2006 (Finanziaria 2007) secondo cui, rispettivamente, i Regolamenti e le aliquote relativi ai 

tributi locali devono essere deliberati entro il termine fissato da norme statali per la deliberazione 

del Bilancio di previsione; 

 

RITENUTO di confermare l’aliquota di compartecipazione dell’Addizionale Comunale all’IRPEF 

nella misura dello 0,75%, con una esenzione totale per i redditi imponibili annui lordi ai fini 

dell’Addizionale IRPEF non superiori ad € 15.000,00, e ferme restando le disposizioni normative su 

modalità, forme e termini di applicazione previste dall’art. 1 del D.lgs. 360/1998 e s.m.i.; 

 

RICHIAMATO l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., e s.m.i. in ordine alla 

competenza del Consiglio Comunale all’adozione del presente atto;  

 

RICHIAMATO infine tutto quanto disposto in materia di entrate proprie del Comune, sia 

patrimoniali che tributarie, con il vigente “Regolamento per la disciplina generale delle entrate”, 

adottato con deliberazione consiliare n. 12 del 16.03.2007, esecutiva ai sensi di legge, in accordo 

con i principi della normativa statale; 

 



VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa, favorevolmente espresso dal Responsabile dell'Area Servizi Finanziari ai sensi 

dell'art. 49 – 1° c. del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. N° 267/2000 e dell'art. 7.1 del 

Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n° 2 in data 28.03.2013; 

 

VISTO il parere in merito alla regolarità contabile favorevolmente espresso dal Responsabile 

dell'Area Servizi Finanziari ai sensi dell'art. 49 – 1° c. del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. N° 

267/2000 e dell'art. 8.1 del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n° 2 in data 28.03.2013; 

 

CON voti favorevoli n. 9 astenuti n. 3 (Gozzi Caterina, Solvesi Fabio e Mariotti Stefano) espressi 

per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti. 

 

D E L I B E R A 

 

1. di confermare per l’anno 2026 l’aliquota dell’ “Addizionale comunale IRPEF” nella misura 

dello 0,75% (zerovirgolasettantacinque per cento), con esenzione dall’applicazione 

dell’Addizionale per tutti i contribuenti che abbiano un reddito imponibile lordo annuo 

inferiore od uguale ad Euro 15.000,00; 

 

2. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, per via 

telematica mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 

ai fini della pubblicazione della delibera medesima sul sito informatico del MEF ai sensi 

dell’articolo 14, comma 8 del D. Lgs. n. 23 del 14/03/2011, entro il termine perentorio del 

20 dicembre  dell'anno a cui si riferiscono le aliquote deliberate, affinché la stessa abbia 

effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di riferimento delle aliquote stesse; in mancanza 

della pubblicazione della delibera di determinazione delle aliquote entro il termine del 20 

dicembre, si applicano le aliquote stabilite per l’anno precedente; 

 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma – del D. Lgs. n. 267/2000, con voti favorevoli n. 9 astenuti n. 3 (Gozzi Caterina, 

Solvesi Fabio e Mariotti Stefano) espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e 

votanti. 

*** 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI” E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E 

DELL’ARTICOLO 8.1 DEL REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR. 2 DEL 28/03/2013. 

 
Il sottoscritto Dr. Tonsi Matteo, Responsabile dell'Area Servizi Finanziari,  vista la 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente per oggetto:  

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF DI CUI ALL’ART. 1. DEL D. LGS. 28.09.1998 
N. 360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI – CONFERMA ALIQUOTE PER L’ANNO 
2026. 
 
 

ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 267/00 
e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 8.1 del Regolamento del 
sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr. 2 del 28.03.2013  
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità contabile della proposta suddetta. 

 

 

 

Malonno, lì  30/12/2025                                    IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI 

                                                                                                                                  FINANZIARI 
                                                                                           F.to Dr. Matteo Tonsi 
 

 
 
 



COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI  

LOCALI” E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E DELL’ARTICOLO 7.1 DEL 

REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE DI C.C. NR. 2 DEL 28/03/2013. 

 
Il sottoscritto Dr. Tonsi Matteo, Responsabile dell'Area Servizi Finanziari, vista la 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente per oggetto:  

 

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF DI CUI ALL’ART. 1. DEL D. LGS. 28.09.1998 
N. 360 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI – CONFERMA ALIQUOTE PER L’ANNO 
2026. 

 
 
ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 267/00 
e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 7.1 del Regolamento del 
sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr. 2 del 
28.03.2013  
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa della proposta suddetta. 

 

Malonno, lì  30/12/2025                                  IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI 

                                                                                                                              FINANZIARI 
                                                                                       F.to Dr. Matteo Tonsi 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
           IL PRESIDENTE                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
  F.to Dr. Giovanni Ghirardi       F.to Dr. Matteo Tonsi  
 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
 Il sottoscritto Funzionario incaricato attesto che copia per immagine su supporto 

informatico dell’originale analogico viene pubblicata il giorno 20/01/2026 all’Albo elettronico sul 

sito internet istituzionale di questo Comune  (www.comune.malonno.bs.it/), ove rimarrà esposta 

per 15 gg. consecutivi   (art. 124 D.Lgs. 267/2000 e 32, comma 1 L. 18.6.2009 NR. 69). 

 

MALONNO 20/01/2026                                           

                                                                                          IL FUNZIONARIO INCARICATO 
F.to Gianfranco Angeli 

 
======================================================================================= 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – 3° comma – del D. Lgs. 

267/2000 il giorno ________________, trascorsi 10 giorni decorrenti dal giorno successivo 

all’ultimo di pubblicazione, senza riportare nel suddetto periodo denunce di vizi di legittimità. 

 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
Addì ______________                                                     _________________________ 
 

 

 

 


